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LA MODIFICA DELLE SELF PERSONALI

Falco:

Con l’aggiunto nella self personali del quarto pallino avviene la trascrizione nelle self stessa della mappa delle Linee appena liberate. Le energie per arrivare a questa liberazione devono però ovviamente arrivare dalla persona stessa.

Nel caso dell’aggiunta dello strato selfico avviene, come elemento ulteriore, un intervento attivo grazie all’impiego del circuito adatto che permette di ottenere l’utilizzo e la trasformazione di questa energia nella maniera adeguata.

Già sapete come funzionano le self: prelevano sempre un pezzettino infinitesimo della nostra energia individuale e la modificano per le funzioni simbionti delle quali abbiamo già parlato molte volte. In questo caso si tratta di dare una direzione all’energia vitale dell’individuo.

Intervento:

I microattrattori possono influenzare e veicolare le informazioni delle cellule, accelerare l’evoluzione in tempi avanzati, fino ad arrivare a nuovi livelli di giustizia attraverso principi di rigenerazione con l’evoluzione di parti molto piccole.

Come viene guidata la trasformazione verso l’evoluzione?

Si diceva, in questo caso, relativamente ai microattrattori che, ogni venti minuti, avviene questa trasformazione.

EVOLUZIONE ED ADATTAMENTO

Falco:

Avviene un adattamento costante da parte dei microattrattori alla formulazione del nostro organismo.

Ogni venti minuti i microattrattori si rinnovano nel senso che è come scomparissero e rinascessero; tutto questo fa parte proprio della loro formazione. È come se avvenisse una nascita ed una morte continua che si alternano; anche le nostre cellule si trasformano e vengono rinnovate. In questo caso, il processo è molto veloce ed è relativo ad una struttura completa e non solo ad una parte del nostro organismo.

Intervento:

Io vorrei sapere se i microattrattori possono modificare il nostro livello evolutivo.

Falco:

A livello evolutivo ciascuno è stimolato ed indirizzato dalla volontà, non dalla causalità o dal “lasciarsi andare” semplicemente dalle cose che succedono. Esiste proprio questa caratteristica tipica di una specie ponte, come la nostra, la quale oltretutto è anche una specie con la scintilla divina. Vuol dire che qualunque trasformazione, dal punto di vista spirituale, deve essere una conseguenza di un atto di volontà non di un atto casuale. Nell’evoluzione normale ci sono tanti atti casuali che sono determinati dall’incontro di fattori diversi e tutto questo si chiama adattamento. L’adattamento può essere proprio relativo al sopravvivere o meno, all’adattarsi o meno a varie situazioni. Nell’ambito spirituale invece l’adattamento deve essere in conseguenza di un atto cosciente; quindi, occorre avere la “volontà di”, “l’intenzione di” e, poi, praticare questa volontà, questa intenzione e non limitarla solo ad un desiderio vago nei confronti del quale non si applicano delle forze. Questo è l’elemento fondamentale. Qualunque elemento di supporto, sia che si tratti di self o di impianti sferoselfici o di attrattori è un elemento di notevole aiuto ed anche la sincronicità stessa segue delle direzioni e ha evidentemente una propria autonomia determinata dal fatto di poter individuare aspetti dei quali coscientemente non potremmo anche non renderci conto; però, la nostra volontà ed il nostro indirizzo è rivolto ad un qualche miglioramento. Ci deve essere comunque un atto di volontà. I microattrattori non fanno eccezione. Anch’essi agiranno in conseguenza del programma che si è stabilito; quindi, se sono microattrattori per la salute svolgeranno questa funzione, se sono adibiti ad altre funzioni faranno, comunque, ciò che è a noi adatto in relazione alle nostre scelte.

Intervento:

Ai nostri figli, quelli del Popolo, facciamo le self personali; però, fino ad una certa età, non esprimono l’atto di volontà.

Falco:

Vi ricordo che nelle stesse preparazioni rituali dei figli esiste una formula che dice: “per chi ha diritto di scegliere per te”. I figli sono in una fase di formazione per cui non hanno la possibilità estesa di una scelta; però, chi sceglie per loro indirizza i loro fiumi. L’educazione consiste nel fornire un remo su un lato o sull’altro dei nostri fiumi; sto parlando dell’educazione, dell’ambiente e di tutti gli altri elementi di cui abbiamo parlato. Questo significa per i figli cercare di procurare, anche in base all’esperienza dei genitori o di chi si prende cura di loro, le massime possibilità, le scelte migliori per aiutare questi figli a svilupparsi e a diventare individui autonomi.

I SENSI INTERNI E SENSI ESTERNI

Intervento:

Tu hai detto che i sensi esterni portano dentro all’individuo ciò che esiste attorno mentre i sensi interni portano fuori. Tutti gli stimoli – mi riferisco alla telepatia o ad altre facoltà paranormali simili - che non sono percepiti normalmente con i sensi esterni, con quali sensi si percepiscono?

Falco:

La comunicazione avverrà a livello di empatia, e di solito questo genere di comunicazioni sono inconsce, rendendo, poi, funzionali alcuni gesti, alcuni nostri comportamenti che hanno appunto attinenza con altri individui.

Intervento:

In questo caso non sono i sensi interni che recepiscono questi stimoli.

Falco:

I sensi esterni ricevono le informazioni mentre i sensi interni servono per esternare ed esprimere quanto abbiamo elaborato dentro di noi. 

Intervento:

Se io ho una comunicazione con le piante quali sensi sto usando?

Falco:

Ma anche se stai piantando un chiodo stai usando i sensi interni. Poiché pianti il chiodo fuori, devi usare qualcosa che da te va verso l’esterno; come, poi, pianterai questo chiodo questo rientrerà in caratteristiche che avrai adeguatamente espresso.

Intervento:

Consideriamo, ad esempio, una persona che riesce a percepire l’aura delle altre persone.

Falco:

Tenete conto che noi percepiamo in misura molto maggiore rispetto a quello che normalmente interpretiamo. È sempre valido il discorso dei sensi esterni come elementi riduttori per comprendere la quantità di informazioni che ci raggiunge. I sensi ci permettono di fare delle traduzioni tramite la vista, l’udito, il tatto, l’olfatto, il gusto. I sensi interni, invece, elaborano e prelevano le intere informazioni che eventualmente giungono. Facciamo un esempio banale: la comunicazione non verbale attraversa quello stadio che noi definiamo inconscio che, tra l’altro, è una definizione molto vaga e imprecisa in quanto non abbiamo l’inconscio così distinto dal conscio; spesso l’inconscio e il conscio si accavallano, si mescolano, e quindi non si tratta di un bianco o nero ma di una diversa tonalità di grigi. La trasformazione dell’informazione che abbiamo ricevuto e che, poi, ovviamente è, a sua volta, guidata dai nostri fiumi è “qualcosa” che riceve una spinta da noi stessi. Quindi noi reagiamo sempre all’ambiente. Come possiamo reagire all’ambiente? Possiamo reagire in maniera puramente automatica, istintiva, meccanica e questo può succedere in qualunque caso per qualsiasi specie vivente o meno, ma possiamo anche reagire in maniera motivata. La reazione motivata da cosa può essere originata? Può essere originata innanzitutto dalla nostra sensibilità all’interpretazione; e sensibilità è soltanto un altro termine per definire come i fiumi ci influenzano continuamente. Questa influenza può essere determinata dal comportamento usuale di un popolo, dalle caratteristiche religiose, dai caratteri storici, geografici e da tutti quegli altri aspetti di cui abbiamo parlato in passato. Poi, esistono le componenti caratteriali, quelle originate, per esempio, dai nostri talenti, le nostre caratteristiche genetiche, familiari, economiche e culturali. Sono elementi che incidono notevolmente. Noi, quando rispondiamo a qualche stimolo, siamo ovviamente deviati da tutti questi aspetti messi insieme; prevarranno alcuni o altri ma ciò che porterà fuori la nostra reazione saranno i sensi interni.

Intervento:

Credevo che, attraverso i sensi esterni, si percepissero solo cose spicciole e che la percezione di energie sottili fosse legata ai sensi interni.

Falco:

I sensi interni sono legati all’interpretazione, interpretano prima di rispondere, fanno rimbalzare l’informazione, mentre i sensi esterni ricevono l’informazione che, in parte, rielaborano ma i vari strati di interpretazione si collegano principalmente ai sensi interni.

LA PREPARAZIONE AI VIAGGI NEL TEMPO

Intervento:

Noi attualmente siamo viaggiatori del tempo. Siamo partiti da un fronte temporale e siamo tornati indietro di seicento anni; adesso stiamo facendo le operazioni che tutti quanti conosciamo, relativamente alla Triade e alla liberazione delle Linee Sincroniche che, se verranno difese, quando arriveranno al fronte temporale, saranno tuttora libere. A questo riguardo, noi in passato abbiamo fatto ed oggi ci sono in programma altri viaggi nel tempo verso il passato per definire delle operazioni di grande valore ma di minore importanza rispetto alla liberazione delle Linee, alla Triade e così via. Oggi c’è ancora possibilità di eseguire alcuni di questi viaggi per determinate specifiche operazioni?

Falco:

Innanzi tutto non è sufficiente dire: “io sono disponibile per riuscire a fare un’operazione del genere”. È come se un tale, che non sa nuotare, dicesse: “io sono disponibile a stare in acqua e nuotare”. Non è sufficiente, bisogna proprio imparare.

Ci sono elementi di grandissima importanza senza i quali non è possibile praticare alcun movimento nel tempo. Nomino alcuni di questi elementi: bisogna avere una capacità di costanza di mantenimento del proprio stato di coscienza. Tutte le volte che una persona ha alti e bassi del proprio stato d’animo non è in grado di affrontare un’operazione del genere perché cambia completamente tutto ciò che esiste attorno. Quando si affrontano simili sperimentazioni non si tratta di un volo pindarico della mente; bisogna avere un’assoluta costanza nel mantenere lo stato d’animo, lo stato di coscienza di quanto viene fatto. Questo è d’importanza fondamentale, altrimenti non si sopravvive fisicamente. Bisogna avere una considerevole velocità d’azione, quindi, non si possono fare passeggiate ma bisogna sempre correre e, poi, bisogna avere la capacità di staccare la propria mente da quanto avviene. In passato parlavamo dei codici di trasferimento, oggi, assieme ai codici di trasferimento, vengono anche trasferite tutte le informazioni adatte per poter stare in quell’ambiente, le quali non possono essere tenute in un lato della propria mente in contemporanea con altri aspetti. Per fare un esempio, se volete parlare speditamente una lingua straniera, dovete pensare in quella lingua. Questa è una capacità che viene normalmente indotta. Il comportamento non verbale di chi è inserito in un ambiente nel quale e dal quale non ha fiumi nativi, è simile a quello di una persona che arriva da un paese stranissimo e che vorrebbe passare inosservata in un paese del quale non conosce usi e costumi. Quindi, l’assorbimento delle informazioni deve essere totale e, per fare questo, occorre una grandissima capacità e volontà di applicazione almeno con questi minimi elementi di cui adesso ho parlato. Tutti i damanhuriani che lavorano in questo campo devono avere almeno queste caratteristiche; di sicuro devono essere persone che agiscono e non aspettano, persone che sono capaci di trovare la soluzione anche all’ultimo momento, in grado di reagire alle condizioni che si presentano.

Intervento:

Cosa possiamo fare concretamente per prepararci essendo anche lontani da Damanhur?

Falco:

Occorre costanza nelle cose che fate e negli stati d’animo che avete. E, poi, con la velocità d’azione, se esiste uno stato d’animo costante che tiene ben attivi i giri del nostro motore, è molto facile che anche gli altri aspetti si mantengano. Occorre proprio un addestramento militare molto motivato; occorre molto desiderio nel riuscire a partecipare a questi aspetti, mettendosi nelle condizioni standard per saperle mantenere sufficientemente a lungo da convincermi.

Intervento:

Quindi, si deve presupporre che prima o poi questi viaggi verranno ripresi.

Falco:

Stanno funzionando da anni. 

Intervento:

Oggi perché è ancora necessario andare indietro nel tempo per innescare eventi determinati?

Falco:

Esistono una molteplicità di condizioni storiche che vanno modificate, non in particolare quelle dei libri di storia che, in genere, sono traduzioni abbastanza banali di ciò che è successo o, a volte, neppure viene individuato ciò che è veramente importante mentre è fondamentale inserire dei comportamenti per modificare alcuni particolari dei fiumi che hanno formato varie generazioni e, a volte, si tratta di particolari che, comunque, creano una diversa velocità di corrente. Il metodo è sempre lo stesso: si tratta di innescare una situazione che, poi, sia in grado di automantenersi. A suo tempo, all’inizio, si faceva un viaggio nel tempo all’età della pietra e, in mezzo ad un sentiero, si faceva uno stupa di sassi; chi aggiunge un sasso o gli gira attorno modifica il proprio comportamento. In questo modo si crea una condizione nuova e questa è una situazione che si può nel tempo mantenere. Molte situazioni conducono ad altre ramificazioni le quali poi si perdono e ritornano nuovamente nel fiume principale mentre altre vengono mantenute e rafforzate per creare delle trasformazioni che ci influenzeranno oggi.

Intervento:

Queste situazioni che creiamo avranno una loro velocità di scorrimento che dovrà essere superiore alla nostra velocità di scorrimento nel tempo. Come avviene questa possibilità di essere raggiunti? Poniamo il caso di tornare indietro di diecimila anni ed innescare un certo procedimento; noi abbiamo vissuto trent’anni di questi seicento e se andiamo alla stessa velocità l’effetto dell’universo non ci raggiungerà mai.

Falco:

Rappresentiamo una situazione temporale con una linea e con vari pacchetti (non stiamo adesso a definirli). Noi abbiamo iniziato a creare una deviazione temporale. Immaginiamo di andare in un determinato posto del passato in cui apportiamo una modifica. Immaginiamo che questa modifica riesca a mantenersi con migliaia di ramificazioni portando qualche trasformazione; quando noi torniamo indietro sono passati alcuni anni. Siamo partiti in un punto del tempo e torniamo ovviamente in un punto leggermente più avanti. Se abbiamo apportato una modifica in un punto del tempo passato “si sarà fusa” lungo il tempo e ci troveremo nel punto più avanti rispetto a quando siamo partiti. Le camere di compensazione servono proprio per riuscire a stabilire le varie differenze. Queste camere neutre sono spazi appositi per riuscire a distinguere se si sono riusciti ad apportare dei cambiamenti e in quale percentuale dal punto di partenza al ritorno.

Al nostro ritorno, il cambiamento è già parte di noi perché parte della storia che ci ha prodotti, sono proprio quelle piccole trasformazioni che hanno trovato un assestamento. Non viene modificata tutta la storia; se esistono un milione di tasselli di mosaico, quegli stessi tasselli vengono messi in maniera diversa e formeranno un disegno un po’ differente; abbiamo usato il materiale esistente. Ricordo che possiamo apportare delle modifiche nel passato solo usando le miniere temporali o i castelli temporali. A questo proposito esiste una teoria che prevede la creazione di un universo parallelo ma, in questo caso, il consumo è infinitamente maggiore in proporzione al risultato ed allora non si ottiene della complessità ma solo uno spreco.

Non sono numerosissime però sono costanti ed avvengono tutti i giorni. 

RITUALITÀ E CONSAPEVOLEZZA

Intervento:

Questa sera si è parlato di energia vitale riferendoci all’uso della self personale e alla possibilità di indirizzare delle cose. Nel momento nel quale siamo all’interno di un contesto rituale si ottengono dei risultati, ma l’energia per produrre questi effetti è esterna a noi. Invece, altro argomento è quello relativo al fatto di manipolare le leggi, di produrre degli effetti, di orientare delle energie nel momento in cui entra in gioco l’energia vitale, l’energia sessuale. Nel momento in cui io posso intervenire su di un pezzo di pane, purificandolo attraverso il rito, è sempre qualcosa che mi viene concesso perché ho la possibilità di essere collegato ad un certo tipo di forze, che mi consente l’accesso a quell’energia che è esterna a me. Diversa è invece la possibilità di usare le mie energie vitali, di entrare nel merito delle leggi di come è fatto quel pezzo di pane e manovrarlo in modo da purificarlo. Questa seconda parte è un altro livello di giustizia del potere. Vorrei sapere se questo discorso è corretto e come è possibile attingere questa energia da noi stessi. Un conto è l’energia sessuale, un conto è usarla per produrre degli effetti diversi che hanno a che fare con le leggi e che altrimenti si potrebbero ottenere solo attraverso un rito. Si può parlare della modalità di uso del potere attraverso la propria energia personale.

Falco:

Se facciamo l’esempio della preparazione iniziatica, essa permette di raggiungere dei livelli parastabili e, finché mantieni quella condizione di iniziazione, accedi all’uso della forza in quella maniera. Una parte di questa forza è originata da noi stessi a meno che non debba coinvolgere realtà più complesse come nei grandi rituali per cui allora l’energia proviene dall’esterno. Per esempio, nella purificazione, in questo atto particolare per allineare le frequenze di quel cibo, noi usiamo una parte della nostra forza perché abbiamo acquisito un programma che ci permette di far questo. Utilizziamo un rito interno che funziona gestendo una parte infinitesima della nostra forza e che allineerà questo aspetto; questo è possibile perché,             raggiunto un certo livello iniziatico, la forza gestita ed indirizzata da noi stessi è di questo genere mentre, nel momento dell’utilizzo di forze a noi esterne, altri meccanismi interni ci permettono di accedere a questi altri livelli di energia. È come se fossero dei piccoli livelli di giustizia stabilizzati dentro di noi con schemi adatti per usare ciò che abbiamo sia interno che esterno.

Intervento:

Però, nel momento in cui al Lanù viene passato il rito di purificazione del cibo, quel Lanù non ha imparato automaticamente a purificare il cibo.

Falco:

Ma anche un computer deve imparare qualcosa; immetti uno schema che gli permette di far questo; hai messo un nuovo chip.

Intervento:

Ma non ha la consapevolezza di far questo attraverso l’effettiva conoscenza del modo in cui si orienta e funziona l’energia.

Falco:

Rischiamo di confonderci. L'energia è un discorso, ma tu, se vogliamo fare un esempio, non devi ricordarti costantemente passo per passo come fai a camminare. Non hai bisogno di far questo: stai in equilibrio, stai in piedi, ti muovi passo dopo passo e, quindi, cammini. Non è necessario avere una piena coscienza di tutto ciò che succede, non devi ricordarti da un momento all’altro come far battere il tuo cuore. Il tuo cuore funziona, batte, pulsa, anche se puoi influenzarne il battito. Quando parliamo di stabilità esiste effettivamente un ragionamento che è dicotomico; da un lato dici: se io aumento la mia coscienza devo essere cosciente di quello che succede, contemporaneamente, aumentando il potere o l’applicazione di una nuova potenzialità, se devi anche impiegare lo stesso tempo per mantenerla in coscienza, di fatto perdi la possibilità di far questo. È come se, per salire con l’ascensore ed andare al terzo piano, dovessi prima sapere come è fatto l’ascensore e aver studiato come viene montato; è come se avessi bisogno di quelle informazioni ricordandole tutte nel momento in cui stai usando l’ascensore. Quindi, noi abbiamo sempre una potenzialità relativamente limitata ma anche funzionale di autocoscienza. Interviene la legge stessa di risparmio. Altre volte, invece, ci comportiamo in modo superstizioso perché ci mancano degli scalini; ed allora andiamo sull’ascensore e schiacciamo in punti diversi ma non sul pulsante. 

Intervento:

Però, se io conoscessi tutto il meccanismo mi accorgerei che qualcosa non funziona: per esempio, che non ho purificato un oggetto che è poi stato utilizzato per un rito.

Falco:

Non è detto che te ne accorga, non è automatico. Se quella banconota vale o non vale, in quel momento, non dipende da te perché è legata al tutto. Non è tutto bianco o nero, possono esserci tante sfumature.

Intervento:

Ma l’oggetto purificato è purificato oggettivamente o soggettivamente?

Falco:

Oggettivamente; per questo motivo, il riferimento esterno sarà la Banca od un evento esterno. Possiamo fare un altro esempio: tu hai una carta bancomat e la usi se ci sono i fondi ma, nel momento in cui hai in mano quella carta, non sai se altri hanno prosciugato il tuo conto o se altri hanno la stessa carta. È nel momento del riscontro che saprai questo.

Intervento:

Non si ha bisogno di sapere come funziona il circuito che fa sollevare l’ascensore perché c’è qualcun altro che ha fatto quel programma per cui si deve solo premere quel bottone. Nel caso della nostra ricerca sull’acqua noi non abbiamo un programma che qualcuno ci dà e, poi, lo dobbiamo eseguire.

Falco:

Fate i ricercatori e siete voi che dovete individuare tutto questo; cercate di capire, salto per salto, cosa state facendo. Riprendiamo l’esempio dell’ascensore, voi state saltando in un quadrante, poi, in un altro, poi cominciate a toccare il muro in una certa direzione; quando, alla fine, toccate l’elemento giusto riconoscerete il pulsante che fa funzionare o meno quest’ascensore. Facciamo un esempio: tu hai una banconota in mano; in quel momento (e tu non lo sai) la Borsa dice che quel paese è andato in bancarotta. Mentre stai salendo sull’ascensore quella banconota perde completamente di valore. Quella banconota vale ancora qualcosa oppure no? Esiste una carenza rispetto al tempo di quell’informazione: prima vale e dopo non vale ma “durante” non sai questo.

Intervento:

Ma a me serve che quell’oggetto sia purificato?

Falco:

In questo caso, intrinsecamente, l’oggetto sarà o meno purificato e, quindi, agirà o meno su di te in conseguenza della purificazione, in base al fatto che quella banconota vale o non vale. Da quel momento comincia ad esserci la superstizione. Facciamo un altro esempio: tu stai eseguendo molto bene un rituale, utilizzando, in questo caso, la tua energia interna che è però andata al di sotto del livello minimo; quell’oggetto allora non sarà purificato anche se hai eseguito molto bene tutte le operazioni dal punto di vista rituale a meno che non esiste un sottosistema che prelevi dell’energia dall’esterno. Deve quindi intervenire qualcosa di esterno per definire in questo caso se è avvenuto o meno quanto ritenevi opportuno.

Intervento:

Tu parlando della purificazione di un oggetto hai detto che utilizzi l’energia tua personale. Se la purificazione di un oggetto dipende dalla tua energia personale, sarà allora diverso purificare una catasta di legna o un francobollo. Gioca la quantità o gioca solamente la formula?

Falco:

Di solito la formula è un elemento di accesso. Abbiamo in passato fatto l’esempio dell’Iniziato, colui che ha un determinato programma. Se quel programma è collegato alla Banca, avrà una carta di credito che utilizzerà. Se la utilizza bene non ha solo il vantaggio ma anche il rinnovo di questo stesso potenziale.

Intervento:

Riprendendo l’esempio del computer è come se all’Iniziato venisse data una possibilità rituale, è come se gli venisse dato un dischetto con il programma, l’Iniziato metto il programma nel computer ed ottiene determinati risultati.

Falco:

Ma partecipa anche attivamente, l’atto di purificare servirà a sua volta a qualcosa.

Intervento:

Vediamo invece la figura, senza altro più interessante, del programmatore. Ci sarà, poi, il programmatore che, in linguaggio macchina, avrà scritto il programma sul dischetto che verrà dato al ragazzo che lo utilizza dal punto di vista dell’utente. Un conto è utilizzare un programma per scrivere a macchina con il computer, un altro conto è avere spiegato al computer come elaborare lo 0 e l’1 per ottenere quella determinata possibilità. Quindi il programmatore chi è in questo caso? Sarà il Mago.

Falco:

Chi ha stabilito il funzionamento del rituale e l’ha depositato.

Intervento:

E questa persona conosce tutto il rituale?

Falco:

Conoscerà la sua parte, molto dipende dalla sua preparazione; conoscerà più elementi che saranno utili a questo proposito fino ad arrivare al collegamento con le Forze dell’ecosistema sottile, paradivino o divino.

Intervento:

Quindi, nella nostra formazione iniziatica, ci sarà un momento nel quale si vivrà questo scatto tra utente e programmatore per cui fino a quel punto sei stato un buon utente.

Falco:

Quanti sono i rituali che si sono creati? Sono parecchi! Vuol dire che si stanno scrivendo dei programmi; quando vengono eseguiti bene per un tempo sufficiente, tanto da coinvolgere a questo proposito adeguate energie, diventano attivi. Quindi, questa è una possibilità che state realizzando da molto tempo. Ma anche il fatto di scrivere o riscrivere è un esempio pratico di quanto succede con i quadri quando si utilizzano i codici colore o le simbologie di vario genere per comunicare ed attivare. Un quadro è un programma scritto continuamente attivo. L’interferenza con le persone, l’aura che produce o l’effetto cabina è parte del meccanismo che si è di fatto innescato. Poi, con le self, con i microattrattori crea questo ecosistema individuale, l’acquario personale così da poter poi interagire con tante specie.

Intervento:

Quindi, la magia è proprio l’arte di usare e emettere insieme tutti questi ingredienti.

Falco:

È un tipo di magia oppure potrebbe essere un tipo di superstizione, se, poi, non hai il riscontro. Se sei un programmatore ma quel computer non funziona o non è collegato ai punti giusti, anche se hai scritto qualcosa, non serve a nulla. Bisogna, quindi, essere consapevoli della rete, del sistema del collegamento, del completamento del tutto.

I QUADRI SELFICI

Intervento.

Tu hai sempre detto che i microattrattori si consumano, hanno bisogno di una rigenerazione di un cambio nel tempo. Non credo che i tuoi quadri abbiano una durata eterna. Come si fa a rinfrescarli e a rinnovarli?

Falco:

I quadri selfici sono attivati dalla luce e dall’attenzione; tutti quelli che hanno i quadri sanno questo.

Maggiore è il funzionamento, tanto maggiore è l’attenzione. Se l’attenzione è continua possono resistere vivi e vitali anche migliaia di anni.

IL RITO DEI DEFUNTI

Intervento:

Relativamente al Rito dei Defunti si parla di due mondi che si allineano per cui avviene questo tipo di contatto e di comunicazione con i defunti. Si tratta di un rito simile, anche se ovviamente in una formula diversa, al rito per il contatto con la Soglia in cui comunque c’è questo tipo di bolla che si crea dove questi due mondi sono contemporaneamente presenti. Per il Rito dei Defunti, c’è scritto che questa bolla dura infatti circa 24 ore. 

Falco:

Il rito dei Defunti è quello che permette di mantenere acceso il sistema nel resto dell’anno, come nel caso dei Solstizi. È la Porta delle Porte e, poi, ci sono le Porte dimensionali che apriamo nei vari momenti, quando si utilizza quel ponte di collegamento che molti di voi hanno adoperato per comunicare con i nostri defunti in tante occasioni. Quindi, questa Porta principale permette di mantenere il tutto ben attivo e sempre ben regolato, come nel caso degli orologi che devono essere sempre allineati fra loro, altrimenti apri quando l’altro non ha ancora aperto e non succede niente.

Intervento:

Anticamente presso varie culture venivano offerti vari legumi, semi, dal momento che durante questa bolla, che si creava come mondo di mezzo tra queste due parti, i defunti potessero in pratica avvicinarsi agli essere umani e nutrirsi simbolicamente di questi semi. Come facciamo a contattare i defunti? Utilizzando i sensi interni, esterni, attraverso il mondo del sogno, il pensiero, le sensazioni, i ricordi?

Falco:

In passato, per un certo periodo, avevamo aperto una porta molto particolare che poi abbiamo chiuso volutamente per una serie di motivi, per cui durante quella giornata o in momenti di quella giornata era possibile ospitare le persone defunte che abbiamo conosciuto. Se ricordate, abbiamo fatto una esperienza, per molti bellissima, con un cambio di persone ogni due tre ore; si ospitava la persona nel proprio corpo, si dialogava, si prestava un corpo per un certo tempo. È stata un’esperienza formativa molto grande perché ha permesso di capire cosa succedeva e che c’era qualcosa di vero dall’altra parte. Prima o poi, quando le persone saranno seriamente preparate per far questo e non solo nella loro idea puramente romantica o distratta, certamente sarà una possibilità che si potrà in qualunque momento riaprire. Molto però dipende dalla serietà, dall’attenzione, dal modo di fare.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Sintesi della lezione:

LA MODIFICA DELLE SELF PERSONALI

Con l’aggiunto nella self personali del quarto pallino avviene la trascrizione nelle self stessa della mappa delle Linee appena liberate. Le energie per arrivare a questa liberazione devono però ovviamente arrivare dalla persona stessa.

Nel caso dell’aggiunta dello strato selfico avviene, come elemento ulteriore, un intervento attivo grazie all’impiego del circuito adatto che permette di ottenere l’utilizzo e la trasformazione di questa energia nella maniera adeguata.

Già sapete come funzionano le self: prelevano sempre un pezzettino infinitesimo della nostra energia individuale e la modificano per le funzioni simbionti delle quali abbiamo già parlato molte volte. In questo caso si tratta di dare una direzione all’energia vitale dell’individuo.

EVOLUZIONE ED ADATTAMENTO

Qualunque trasformazione, dal punto di vista spirituale, deve essere una conseguenza di un atto di volontà non di un atto casuale. Nell’evoluzione normale ci sono tanti atti casuali che sono determinati dall’incontro di fattori diversi e tutto questo si chiama adattamento. L’adattamento può essere proprio relativo al sopravvivere o meno, all’adattarsi o meno a varie situazioni. Nell’ambito spirituale invece l’adattamento deve essere in conseguenza di un atto cosciente.

I SENSI INTERNI E SENSI ESTERNI

I sensi esterni ricevono le informazioni mentre i sensi interni servono per esternare ed esprimere quanto abbiamo elaborato dentro di noi. 

I sensi interni sono legati all’interpretazione, interpretano prima di rispondere, fanno rimbalzare l’informazione, mentre i sensi esterni ricevono l’informazione che, in parte, rielaborano ma i vari strati di interpretazione si collegano principalmente ai sensi interni.

RITUALITÀ E CONSAPEVOLEZZA

Se facciamo l’esempio della preparazione iniziatica, essa permette di raggiungere dei livelli parastabili e, finché mantieni quella condizione di iniziazione, accedi all’uso della forza in quella maniera. Una parte di questa forza è originata da noi stessi a meno che non debba coinvolgere realtà più complesse come nei grandi rituali per cui allora l’energia proviene dall’esterno. Per esempio, nella purificazione, in questo atto particolare per allineare le frequenze di quel cibo, noi usiamo una parte della nostra forza perché abbiamo acquisito un programma che ci permette di far questo.
Un quadro è un programma scritto continuamente attivo.

I QUADRI SELFICI

I quadri selfici sono attivati dalla luce e dall’attenzione; tutti quelli che hanno i quadri sanno questo.

IL RITO DEI DEFUNTI

Il rito dei Defunti è quello che permette di mantenere acceso il sistema nel resto dell’anno, come nel caso dei Solstizi. È la Porta delle Porte e, poi, ci sono le Porte dimensionali che apriamo nei vari momenti, quando si utilizza quel ponte di collegamento che molti di voi hanno adoperato per comunicare con i nostri defunti in tante occasioni.
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